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Premessa 

L’intervento in oggetto ha lo scopo di dotare il complesso degli insediamenti produttivi (Area 

P.I.P.), da realizzarsi in località “Sabatella”, nel Comune di Capaccio in Provincia di Salerno, delle 

opere di urbanizzazioni primarie relativamente al 2° Lotto 1° Stralcio funzionale compatibilmente 

col finanziamento regionale percepito a totale carico regionale. Il Progetto: “Infrastrutture P.I.P. – 

Urbanizzazioni primarie – 2° Lotto 1° Stralcio” in particolare prevede tutte le lavorazioni tali da 

garantire il completamento dell’asse stradale n.1, la realizzazione di una porzione dell’ asse 5 e 

l’ampliamento dell’asse 8, in ottemperanza al Piano P.I.P. approvato. 

L’area oggetto dell’intervento ha accesso dalla strada provinciale denominata S.P. n. 431 e da una 

strada interpoderale dal lato opposto, entrambe si snodano dalla S.S. 18 che attraversa in direzione 

nord-sud l’intero territorio di Capaccio. 

 

1. RETE IDRICA  

 

Oggetto della presente relazione è il calcolo per il dimensionamento della rete idrica per 

l’adduzione delle acque potabili e di quelle per il servizio antincendio, nell’ambito della 

realizzazione delle opere di urbanizzazione primaria previste dal Piano di Insediamento Produttivo 

del Comune di Capaccio (SA). 

La fase progettuale individua n.2 reti di adduzione, di cui una per il servizio idrico potabile e l’altra 

per il servizio antincendio ed irriguo, entrambe caratterizzate da una distribuzione di tipo "a maglia 

chiusa", scelta operata sia per ragioni igieniche, al fine di evitare il ristagno delle acque nelle 

estremità cieche, e sia per ragioni di servizio, al fine di evitare che una eventuale  rottura di un 

collettore,  non interrompa del tutto la distribuzione. 

La dotazione idrica necessaria al servizio della rete idrica potabile,  sarà derivata, mediante apposita 

presa idrica, dall’esistente acquedotto “Basso Sele” sottoubicato la strada Provinciale SP n.421, 

mentre la dotazione per il servizio antincendio ed irriguo, sarà derivata da n.2 condotte d’irrigazione 

allo stato ubicate  in prossimità dell’area P.I.P. in oggetto. 

 

1.1 SCELTA DEI PARAMETRI DI PROGETTO  

 

L’intervento progettuale sarà attuato su di un area di circa 36 ettari, caratterizzata da una  

configurazione plano-altimetrica alquanto regolare, e con quote del terreno variabili tra i 25 e i 14 

m.s.l.m.. Il percorso planimetrico delle tubazioni, rilevatosi obbligato al fine di servire 

adeguatamente tutti i lotti di insediamento, segue il tracciato delle strade interno all’area P.I.P. 

Di seguito,  per i calcoli di verifica sono stati  assunti i seguenti parametri: 
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• fabbisogno idrico: 1 l/s per ettaro di insediamento (cfr. Manuale dell’Ingegnere parag. 

Fabbisogno Industriale -  Nuovo Colombo – Ed. Hoepli); 

• caratteristiche condotta idrica esistente: Q = 55l/s; p = 3 bar; PVC φ = 355 mm ( cfr. dati del 

Consorzio Sx Sele); 

• fabbisogno idrico Centro Servizi: 0,80 l/s; 

• superficie destinata agli insediamenti produttivi: 23,34 Ha (cfr. dati di progetto); 

• portata media giornaliera: Qm =24,14 l/s; 

• coefficiente ore di punta: 2; 

• portata alla punta: Qp = 48,28 l/s. 

 

 

 

1.2 CARATTERISTICHE DELLA RETE IDRICA  

 

La rete di distribuzione idrica realizzata con tubazione in PE-AD per le condotte di acqua in 

pressione, con Pn 16, e  diametro variabile tra i 60 e i 250 mm, sarà collegata al ramo 

dell'acquedotto interno, allo stato al servizio del Comune di Capaccio ubicato in Via Provinciale SP 

n.421 “Basso Sele”, tramite collari di presa e saracinesche di derivazione, posizionati in appositi 

pozzetti. 

Gli allacci alle varie utenze, saranno realizzati con l’ausilio di valvole di intercettazione posizionate 

sulla condotta principale, complete di aste di comando e chiusini in ghisa. Lungo il tracciato,  

saranno inoltre predisposti pozzetti con chiusini carreggiabili in ghisa, al fine di consentire sia la 

manutenzione e l’ispezione (pozzetti di ispezione) sia la derivazione alle unità produttive (pozzetti 

di derivazione).  

 

1.3 CALCOLO DELLA RETE IDRICA  

 

La rete di distribuzione è stata calcolata in rapporto alle portate di punta, al fine di evitare che nei 

momenti di maggior bisogno si verifichi una caduta di pressione con conseguente riduzione di 

apporto idrico. 

La portata massima oraria Qp equivale a: 

Qp = c x Qm = 2 x 24,14 = 48,28 l/s, utilizzata come portata in ingresso alla maglia di distribuzione 

idrica. 

Per il calcolo ingegneristico della rete di distribuzione, è stato utilizzato un software di verifica per 

le reti a “maglie” o “aperte”,  in ipotesi di moto permanente, che consente di ottenere sia la portata, 
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velocità e perdita di carico in ogni tronco, sia la quota piezometrica e la pressione in ogni nodo. 

L’algoritmo di calcolo implementato risolve così per via numerica il problema idraulico retto dalle 

equazioni del moto e di continuità che, in ipotesi di moto permanente, risultano essere le seguenti: 

equazione di continuità: dQ/dx = 0; 

equazione del moto: j = -dH/dx; 

con Q quale portata del fluido, x ascissa corrente, j cadente piezometrica e H carico piezometrico. 

Il metodo di calcolo utilizzato è quello del gradiente di Todini, che applica la tecnica di Newton-

Raphson al calcolo dei carichi piezometrici nei nodi e delle portate riconducendo analiticamente il  

problema, alla soluzione iterativa di un sistema di equazioni lineari. 

Pertanto al fine del calcolo della rete idrica, è sufficiente assegnare almeno un nodo a quota 

piezometrica nota ed una o più erogazioni di portata in alcuni nodi (le portate che si desidera 

servano l’utenza). Il programma provvede a calcolare quindi sia  la portata totale entrante 

necessaria, sia le altre caratteristiche idrauliche del sistema. 

Il calcolo delle perdite di carico è eseguito di contro, adottando la formula di resistenza di 

Colebrook-White: 

1/√√√√λλλλ = -2 lg (2,51/Re√√√√λλλλ + 1/3,71 x εεεε/D) 

di cui utilizzando una formula approssimata ne deriva: 

λλλλ = 1/4 (3,71 x D/εεεε)-2 x (1+ 8/Re x εεεε/D). 

Calcolo del nodo ubicato a monte della rete di distribuzione 

Per tale calcolo, nota la pressione p dell’acquedotto esistente e nota γγγγ: 

p = 3 bar = 300.000 Pa = N/m²; 

γ = 9.806 N/m3; 

si ha: 

h = P/γγγγ = 300.000/9806 = 30,59 m 

per cui ne deriva che la quota assoluta del nodo N.1 è pari a: 

nodo n.1 =   H = 24 + 30,59 = 54,59 m. ( per 24 m.s.l.m.).  

Sono state eseguite di seguito n.2 verifiche , la prima nell’ora di punta  e la seconda in caso di 

rottura di un ramo della rete. 

Nel primo caso la Qp  è pari a:  
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Qp  = 48,28 l/s; 

nel secondo caso si assume come portata quella media pari a: 

Qm =24,14 l/s. 

Dalle verifiche così effettuate, ne deriva che i diametri adottati, sono caratterizzati da un elevato 

grado di sicurezza, e quindi idonei per le portate ipotizzate. 

In allegato si riportano i tabulati di calcolo delle verifiche in oggetto. 
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2. CALCOLO DELLA RETE IDRICA ANTINCENDIO 
 

La dotazione idrica necessaria per il servizio antincendio ed irriguo, sarà derivata da n. 2 condotte 

d’irrigazione allo stato ubicate in prossimità dell’area P.I.P. in oggetto. La distribuzione avviene 

mediante una rete a “maglia chiusa”. 

Di seguito,  per i calcoli di verifica sono stati  assunti i seguenti parametri: 

• caratteristiche condotte idriche d’irrigazione esistenti: Q = 12,5 l/s; p = 4,5 bar; PVC φ = 

315 mm e Q = 12,5 l/s; p = 4,5 bar; PE-AD φ = 250 mm ( cfr. dati del Consorzio Sx Sele); 

• idranti con Q = 300 l/min = 5 l/s; 

• contemporaneo funzionamento di n.3 idranti nei punti più lontani della rete; 

Per il calcolo ingegneristico della rete di distribuzione, è stato utilizzato un software di verifica per 

le reti a “maglie” o “aperte”,  in ipotesi di moto permanente, che consente di ottenere sia la portata, 

velocità e perdita di carico in ogni tronco, sia la quota piezometrica e la pressione in ogni nodo. 

L’algoritmo di calcolo implementato risolve così per via numerica il problema idraulico retto dalle 

equazioni del moto e di continuità che, in ipotesi di moto permanente, risultano essere le seguenti: 

equazione di continuità: dQ/dx = 0; 

equazione del moto: j = -dH/dx; 

con Q quale portata del fluido, x ascissa corrente, j cadente piezometrica e H carico piezometrico. 

Il metodo di calcolo utilizzato è quello del gradiente di Todini, che applica la tecnica di Newton-

Raphson al calcolo dei carichi piezometrici nei nodi e delle portate riconducendo analiticamente il  

problema, alla soluzione iterativa di un sistema di equazioni lineari. 

Pertanto al fine del calcolo della rete idrica antincendio, è sufficiente assegnare almeno un nodo a 

quota piezometrica nota ed una o più erogazioni di portata in alcuni nodi (le portate che si desidera 

servano gli idranti). Il programma provvede a calcolare quindi sia  la portata totale entrante 

necessaria, sia le altre caratteristiche idrauliche del sistema. 

Il calcolo delle perdite di carico è eseguito di contro, adottando la formula di resistenza di 

Colebrook-White: 

1/√√√√λλλλ = -2 lg (2,51/Re√√√√λλλλ + 1/3,71 x εεεε/D) di cui utilizzando una formula approssimata ne deriva: 

λλλλ = 1/4 (3,71 x D/εεεε)-2 x (1+ 8/Re x εεεε/D). 

Dalle verifiche così effettuate, ne deriva che i diametri adottati, sono caratterizzati da un elevato 

grado di sicurezza, e quindi idonei per le portate ipotizzate. 








































